
 
 

    Escursione alle  
                 Tre Cime di Lavaredo 

 Sabato 9 Marzo  -  Escursione alle Tre Cime di Lavaredo 
Domenica 10 Marzo  -  Escursione alle malghe Nemes – Klammbach 

 
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

Tre cime di Lavaredo 
sabato 9 marzo 

 
 
Ore 6.30  Partenza in auto dal piazzale dei Campi Sportivi di Marano Vicentino per Misurina – Lago 

d’Antorno. 
Ore 8  Pausa caffè.  
Ore 10  Arrivo al parcheggio del Lago d’Antorno (eventuale ulteriore pausa caffè). 
 
Percorso: 
Lago d’Antorno m. 1860 - Calzate le ciaspole, l'itinerario segue la Strada Panoramica delle Tre Cime. 
Superato il casello per il pagamento estivo, l'escursione continua in leggera salita in direzione della Casera 
di Rin Bianco, e prosegue lungo i larghi e regolari tornanti della strada fino a raggiungere il rifugio Auronzo 
2320 m., sotto le straordinarie Tre Cime di Lavaredo. Panorama mozzafiato sulle Dolomiti.  
Dal rifugio, proseguendo verso est in direzione del rifugio Lavaredo, all'altezza della cappella di S. Maria 
Ausiliatrice (degli Alpini), la vista spazia verso i gruppi della Croda dei Toni, del Popera e del Paterno. Dalla 
parte opposta, dal rifugio verso ovest in direzione della forcella Col di Mezzo, il panorama è allo stesso modo 
indimenticabile, sfilano i Cadini, il Sorapiss, il Cristallo, l'altopiano del Fanes-Senes e la Croda Rossa.  

DISCESA - Fatti alcuni tornanti della strada, a circa quota 2170 m., si devia a sinistra su una 
traccia (sentiero CAI 101) sotto il Monte Campedelle. Si continua la discesa all'interno di un bel bosco di 
larici, sotto i pinnacoli dei Cadini, e senza difficoltà si ritorna al Lago d' Antorno. 

Dislivello in salita: 500 m - dislivello in discesa: 500 m - Tempo in cammino: circa 5 ore.  
 
Pranzo al sacco – Per chi lo desidera, è possibile utilizzare il servizio bar e self service del rifugio AURONZO. 
Rientro al parcheggio verso le ore 16 e partenza per “Youth Hostel Toblach” di Dobbiaco. 
Cena e pernottamento in ostello in camere a 2 – 3 – 4 letti con bagno in comune. 
 
Prezzo per mezza pensione : Euro 39,00 escluse bevande e tassa di soggiorno (Euro 1.35). 
Nel prezzo è compresa la biancheria da letto (asciugamani esclusi). 
  
 
 



 
 
 
 

 
 

Escursione alle malghe Nemes e Klammbach  
Domenica 10 Marzo 

 
 
Ore 7.30  Colazione in ostello.  
Ore 8.30  Partenza in auto dall’ostello in direzione di passo Monte Croce. 
Ore 9  Arrivo al parcheggio di passo Monte Croce. 

 
Percorso: 
Valico di Monte Croce Comelico (m 1635) - Proprio di fronte all'hotel del passo, ha inizio la nostra 
escursione agli alpeggi di Nemes e Klammbach. Con il primo tratto, in comune ai due accessi, entriamo 
subito all’interno di un rado bosco di conifere. Più in alto si arriva al bivio principale dell’escursione a quota 
1754 - Lasciamo quindi a destra il segnavia 149 per malga Coltrondo per proseguire diritti sul sentiero 131 
che ora scende con un’ansa verso il fondo di una valletta posta dietro il Col della Croce. La pista riprende 
poi quota portandosi in ambiente più aperto nel punto dove arriva da sinistra la pista panoramica per 
camminatori e fondisti.  Sempre tenendosi sul tracciato battuto, si asseconda l’ansa del Pullbach e si arriva 
al ripiano dell’Alpe Nemes, posto in posizione 
straordinariamente panoramica. Passando proprio di 
fronte al rifugio Malga di Nemes (m 1877) dove 
sosteremo per un breve ristoro.  
Rimanendo sul sentiero 13 puntiamo verso la Cresta 
Carnica (nord) e, costeggiando il Rio di Pulla, risaliamo 
la valle fino a raggiungere la località Pulla di Sotto, punto 
più alto del percorso (m 2050). 
Ora, su terreno aperto e panoramico, aggiriamo il 
modesto rilievo dello Pfandlech e caliamo facilmente alla 
Malga Klammbach (m 1944). La struttura, curata 
meticolosamente in ogni particolare, gode di una 
invidiabile posizione panoramica verso le Dolomiti di 
Sesto che, con una serie ininterrotta di cime, riempiono 
l’orizzonte occidentale. 
Ore 13 – Riprendiamo l’anello in direzione del Passo di Monte Croce Comelico. 
Compiuta una larga ansa si scende in diagonale tagliando un ripido pendio boscato che termina sul ripiano 
del lago dei Rospi. La zona sarebbe estremamente ricca di torbiere e acquitrini ma per vederli sarà 
necessario ripassare in estate. Si perde ancora quota fino ai piedi del Col della Croce verso il quale poi si 
rimonta con qualche svolta aggirando la cima e raccordandosi in breve con l’itinerario percorso all’andata. 
 
Dislivello in salita: 500 m - dislivello in discesa: 500 m - Tempo in cammino: circa 6 ore.  
 
Note tecniche:  Scarponi, ramponcini e ciaspe. 

Abbigliamento adeguato alla quota. 
I percorsi possono variare in base all’innevamento e alle condizioni meteo. 

 
Difficoltà:  E (escursionistico). 
 
Attenzione: Per partecipare all’escursione è indispensabile la dotazione personale del Kit 

ARTVA + pala + sonda come previsto dal Decreto Legislativo 40 del 28 Febbraio 
2021. 

 
I ADESIONI:           IN SEDE GEM ENTRO MARTEDI’ 27 FEBBRAIO 2024 

 
                                                       Per info: Gino Lucchin 335 6234882 - Giovanna Scolaro 333 8663412 

 


